
bola, il prossimo Venerdì 20 maggio si ritrova in 
chiesa alle ore 11.30 per celebrare l’Eucaristia 
e quindi condivide il pranzo in patronato e con-
clude così le attività di quest’anno. 
 

IL CIF ORGANIZZA 
 

Per venerdì 20 maggio, alle ore 20.30, il CIF 
organizza un incontro nel nostro patronato sul 
percorso salute e benessere, trattando il tema: 
Anziano=capitale umano, e invita tutta la comu-
nità di Mira. 
 

SECONDA ELEMENTARE 
 

I piccoli di seconda elementare concludono il 
loro primo anno di catechismo la prossima do-
menica 22 maggio, partecipando all’Eucaristia e 
proseguendo con il consueto incontro. Alle ore 
11.00 sono invitati anche i genitori, nella sala 
grande del patronato. 
 

FESTA DEL CATECHISMO 
 

Sabato 28 maggio si conclude l’anno di catechi-
smo con un pomeriggio di festa e di giochi, al 
quale sono invitati tutti i ragazzi dalla 2^ ele-
mentare alla 2^ media e le loro rispettive fami-
glie. Il titolo dell’appuntamento di quest’anno è: 
“Orientiamoci! Un pomeriggio di giochi e di sco-
perte”. Si tratta di una grande gara di 
orienteering tra  i quartieri di Mira. 
L’appuntamento è per le 14.45 in patronato; la 
conclusione, sempre in patronato, per le 17.30. 
E’ necessario dare l’iscrizione ai catechisti o in 
canonica, versando 1 euro di quota di parteci-
pazione. 
 

ADULTI PER IL GREST 
 

Per il Grest c’è bisogno anche della collabora-
zione degli adulti, per l’accoglienza e i laborato-
ri. Chi fosse disponibile è invitato ad un incontro 
in patronato: Martedì 17 maggio alle ore 20.45. 
 

CAMPO SCUOLA RAGAZZI 
 

Il campo scuola per i ragazzi, dalla 5^ elem. alla 
2^ media, si svolge anche quest’anno a s. Vito 
di Cadore, dal 22 al 28 agosto. In canonica so-
no a disposizione le schede d’iscrizione. 
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ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: ore  8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

Prefestiva: Sabato  ore 18.30 
      Feriale: 8.30 - 18.00 -  Rosario e Vespri:  17.30 

ADORAZIONE: Giovedì ore 17.00 - 18.00 
 

CONFESSIONI 

Sabato: 16.00 - 18.30 

 

 

FESTA DEI LUSTRI DI NOZZE 
 

Domenica 29 maggio, durante l’Eucaristia delle ore 
11.00, festeggiamo i lustri di nozze di quest’anno. 
Stiamo recapitando gli inviti alle coppie interessate, 
ma invitiamo anche gli sposi che ricordano uno o 
più lustri di nozze e dei quali non abbiamo la data 
del Matrimonio. Basta passare in canonica e dare il 
proprio nominativo o telefonare al n.° 041 420078. 
 

PER IL RESTAURO DEL CAMPANILE 
 

Con l’iniziativa promossa la scorsa domenica di 
mettere a disposizione una Guida della nostra chie-
sa e l’ultimo volume scritto dal maestro Giulio Mion, 
abbiamo raccolto 2.400,00 euro.  Ringraziamo di 
cuore quanti hanno voluto donare un’offerta per il 
restauro del campanile. Chi fosse interessato ad 
avere i due volumi e a contribuire ancora a questa 
iniziativa, può rivolgersi in canonica. 

 

GIORNATA PER IL SEMINARIO 
 

Questa Domenica 15 maggio si celebra la 
“Giornata per il Seminario Diocesano”. Oggi il Se-
minario è costituito da 19 giovani in cammino di 
formazione verso il Sacerdozio. Quattro diaconi 
saranno ordinati sacerdoti il prossimo 18 giugno. A 
tutti noi è richiesto di sostenere questi giovani con 
la preghiera,  ma anche con un sostegno economi-
co. Pur essendo impegnati a mettere tutte le risorse 
per il restauro del campanile, non rinunciamo a da-
re un aiuto al Seminario, per cui tutte le collette del-
le Messe di questa domenica le devolviamo al no-
stro Seminario. 

 

PER GLI ANZIANI 
 

Il gruppo anziani che si ritrova ogni settimana a 
trascorrere insieme un pomeriggio giocando a Tom-

ROSARIO  

DI MAGGIO 
 

Lunedì 16 maggio, alle ore 
20.30, ci ritroviamo a pre-
gare la Madonna tra le ca-
se di: Via Mazzini 
(quartiere nuovo) e un 
tratto di Via Turati. 
Anche quest’anno il lunedì 

è riservato alla preghiera tra le case della parroc-
chia, mentre per il  Giovedì, l’appuntamento è nel 
cortile della  nostra scuola s. Pio X° sempre alle ore 
20.30. Invitiamo a parteciparvi le famiglie dei ragaz-
zi del catechismo, i giovani, gli scout e tutti i chieri-
chetti. E’ buona norma venire sempre con un amico 
o un vicino di casa. 
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PENTECOSTE 
15  MAGGIO   2016 

 Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo:  
sentiamo il peso delle nostre debolezze, 

ma siamo riuniti nel tuo nome; vieni a noi,  
assistici, vieni nei nostri cuori; 

insegnaci ciò che dobbiamo fare,  
mostraci tu il cammino da seguire. 

Sii tu solo a suggerire e guidare le nostre decisioni, 
perchè tu solo, con Dio Padre e con il Figlio suo, 

hai un nome santo e glorioso; 
non permettere che sia lesa da noi la giustizia,  

tu che ami l’ordine e la pace; 
non ci faccia sviare l’ignoranza;  

non ci renda parziali l’umana simpatia, 
tienici stretti a te, in nulla ci distogliamo dalla verità; 

fa’ che riuniti nel tuo santo nome, sappiamo contemperare 
bontà e fermezza insieme, così da fare tutto in armonia con te, 

nell’attesa che per il fedele compimento del dovere 
ci siano dati in frutto i beni eterni. Amen. 

(Sant’Isidoro di Siviglia) 



  
 

sitante da Milano a Lione, aveva trovato ristoro in 
un’osteria della parrocchia del Corpus Domini. La 
moglie si disponeva già a ripartire, quando, colta 
da grave malore, morì assistita dal “Canonico 
buono” dopo essere stata respinta dall’ospedale 
dei tubercolotici poiché incinta e dall’ospizio di 
maternità in quanto malata. Il santo pensò allora 
di istituire un ricovero che potessero spalancare le 
porte ad ogni sorta di infelici. L’opera prese il via il 
17 gennaio 1828 con quattro letti in alcune stanze 
affittate nella casa detta della Volta Rossa. Quan-
do a Torino nel 1831 scoppiò il colera, 
l’ospedaletto fu chiuso a causa del pericolo di con-
tagi. Il Cottolengo, convinto che “i cavoli, perché 
prosperino, devono essere trapiantati”, comprò un 
casetta a Valdocco, e vi si trasferì il 27 aprile 1832 
con due suore ed un canceroso, adagiato su di un 
carretto trainato da un asinello. Queste furono le 
umilissime origini della Piccola Casa della Divina 
Provvidenza. Il vasto terreno, con l’aiuto di parec-
chi benefattori e specialmente del Cavalier Ferre-
ro, si costellò ben presto di vari ospedaletti, asili e 
orfanotrofi. L’unico valido mezzo per portare a 
compimento la grandiosa opera fu un’illimitata 
fiducia nella Provvidenza Divina, invocata con co-
stante orazione, e nessuna diretta richiesta fu mai 
rivolta alla generosità dei torinesi o della corte.  
Nel 1833 il re Carlo Alberto di Savoia eresse 
l’opera ad ente morale e nominò il Giuseppe Be-
nedetto Cottolengo cavaliere dell’Ordine Maurizia-
no. Il santo accettò sentenziando: “Passino i doni 
ai miei poveri. Io ritengo la croce. Provvidenza e 
croce sono due cose che vanno unite”. Al termine 
dell’anno era già pronto un primo grande ospedale 
da 200 posti letto, al quale ne seguì un altro per 
tutti i soggetti rifiutati dalla società. Egli stesso 
riceveva i malati alla porta a capo scoperto, per 
affidarli alle suore dicendo: “Sono doni di Dio. Sia-
no le vostre pietre preziose”.  
Morì santamente il 30 aprile 1842 nel letto che 
dodici ani prima si era fatto preparare.  

 

 
 

 
 
 

 

 
 
 

 

S. GIUSEPPE COTTOLENGO 
 

Giuseppe Benedetto Cottolengo nacque a Bra 
(Cuneo) il 3 maggio 1786, primogenito di dodici 
fratelli. Dalla mamma ereditò quel tenero amore 
per i poveri e i malati che lo contraddistinse per 
l’intera vita. Quando il figlio aveva cinque anni 
ella lo sorprese a misurare le pareti di una stan-
za, che egli già sognava di poter riempire di letti 
per i sofferenti non appena ne avesse avute le 
possibilità.  All’età di soli dieci anni Giuseppe si 
propose di vivere alla presenza di Dio e di farsi 
santo. Trasportato da un innato fervore religioso, 
di giorno era solito animare la casa con i canti 
imparati in parrocchia ed alla sera, al suono di un 
ferro di cucina, richiamava i familiari a pregare 
dinanzi al quadro della Vergine Maria. 
Già terziario francescano, il 2 ottobre 1802 il Cot-
tolengo ricevette la veste talare dalle mani del 
parroco. Nel 1805 entrò nel seminario di Asti, 
che però dopo due anni fu chiuso ed il santo fu 
costretto a continuare in famiglia gli studi sino 
all’ordinazione presbiterale che gli fu conferita l’8 
giugno 1811.  
Divenne ben presto l’apostolo della confessione, 
il consolatore dei malati ed il soccorritore dei po-
veri. A questi ultimi donava tutto quanto gli fosse 
possibile: i compensi delle predicazioni, le ele-
mosine delle Messe, i regali ricevuti dalla fami-
glia e le elargizioni dei bottegai. Per sollevare 
dalla miseria il più grande numero possibile di 
indigenti il Cottolengo persino d’inverno faceva 
economia nel proprio abbigliamento e nel riscal-
damento. I torinesi del tempo presero a chiamar-
lo il “canonico buono”, ma il santo preferiva conti-
nuare a considerarsi un contadino di Bra incapa-
ce di tutto se non che di piantare cavoli. 
Il Cottolengo percepiva però che quella non era 
veramente la sua vocazione ed ipotizzò di esse-
re chiamato alla vita religiosa. Dopo aver letto la 
vita di San Vincenzo de’ Paoli, il Cottolengo com-
prese allora che la sua vera strada era quella 
della carità. La definitiva vocazione gli fu svelata 
da un pietoso episodio nel settembre 1827, 
quando la famiglia Gonet, con tre bambini, tran-

Biografia 
 

Portato fin da piccolo verso i bisognosi, divenuto sacer-
dote a Torino, aprì nella regione di Valdocco le Piccole 
Case della Divina Provvidenza, prima per i malati rifiu-
tati da tutti, poi per “famiglie“ di handicappati, orfani, 
ragazze in pericolo e invalidi. Le Piccole Case , oltre a 
dare rifugio e assistenza materiale, tendevano a co-
struire una identità umana e cristiana nelle persone 
completamente emarginate. Con Giuseppe nacquero i 
preti della Santissima Trinità, varie famiglie di suore, i 
fratelli di S. Vincenzo. Apostolo, asceta, penitente, 
mistico, devotissimo alla Madonna, egli portò nelle sue 
case una vita spirituale intensa. Fu formatore di vita 
religiosa e precursore dell’assistenza ospedaliera. 
In seguito ai miracoli verificatisi per sua intercessione, 
il pontefice Benedetto XV lo beatificò il 28 aprile 1917 e 
Pio XI infine lo canonizzò il 19 marzo 1934.  

SODDISFAZIONI 
 

Chi dedica tempo, passione, impegno nell’educazione dei no-
stri adolescenti sa che deve mettere in campo tanta pazienza, 
tanta dedizione e, quasi sempre, poche soddisfazioni. I nostri 
ragazzi sono incostanti e imprevedibili, per cui, quando arriva 
una piccola o grande soddisfazione si è come rincuorati a non 
arrendersi e a dare il meglio di sè. Penso ai genitori, agli inse-
gnanti, ai catechisti, agli animatori, ai capi scout. Questi ultimi 
hanno raccolto, nel fine settimana passato, una bella soddisfa-
zione. Ogni anno si svolgono i “Giochi di san Giorgio”, una spe-
cie di sfida tra i gruppi scout della zona della Riviera, di Mestre 
e del Miranese, che prevede: giochi, abilità manuali, capacità 
di recitazione, soprattutto “stile”. Ebbene questa sfida è stata 
vinta alla grande dalla squadriglia Koala del nostro reparto 
scout. Ragazzi e capi sono tornati a casa con una soddisfazio-
ne che si leggeva negli occhi. Una piccola soddisfazione ridà la 
carica! Avanti su questa strada! 
 

NOZZE CRISTIANE 
 

Mi dispiace che in queste settimane le campane rimangano 
ancora mute perchè mi piacerebbe che annunciassero a tutta 
la comunità con il loro suono festoso che alcuni dei nostri gio-
vani si sposano davanti al Signore. Di questi tempi i matrimoni 
sono rari, rappresentano quasi un’eccezione nel panorama 
desolante di tanti che scelgono solo di convivere e non hanno 
il coraggio di assumere un impegno per tutta la vita e, per giun-
ta, di farlo davanti al Signore e non davanti al sindaco.  Ci si 
sposa sempre meno e sempre più tardi; i nostri giovani sem-
brano poveri di speranza e di coraggio più che di mezzi econo-
mici; sono troppo incerti e fragili per poter spiccare il volo? Mi 
sento allora di dire un grazie affettuoso e incoraggiante a chi 
arriva a prendere una decisione seria e importante e di impe-
gnarsi per il futuro, mettendolo nelle mani di Dio. Ma vorrei 
chiedere loro di aiutarci a credere nell’amore; devono farci 
vedere la bellezza di una famiglia dove ci si vuol bene, in ma-
niera semplice e quotidiana, con un amore tenace, gioioso, 
capace di sacrificio, coraggioso e paziente. . 
 

“PREGA PER ME” 
 

Domenica scorsa Papa Francesco ha postato su Twitter questo 
biglietto scritto di suo pugno: “A te, che dalla grande comunità 
digitale, mi chiedi benedizione e preghiera voglio dire: tu sarai 
il dono prezioso nella mia preghiera al Padre. E tu, non dimen-
ticarti di pregare per me e per il mio essere servo del Vangelo 
della Misericordia”. 
Papa Francesco chiede sempre, alla fine di ogni discorso, “Per 
favore, non dimenticatevi di pregare per me”. E’ una sua pro-
fonda convinzione che la preghiera è una forza che viene dal 
Signore, ma è anche un dono che crea legami forti, più forti e 
profondi di quelli che si creano con l’amicizia, la vicinanza, la 
parentela; tiene aperta la porta del cuore e sostiene il coraggio 
di scelte generose per il bene di tutti. Il Papa ne ha bisogno, 
ma ne abbiamo bisogno tutti. “Prega per me” è la richiesta più 
bella. Non abbiamo paura di chiedercela tra noi. 

Appu
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LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 

 
 

DOMENICA   15  MAGGIO  2016 

PENTECOSTE 
 

ore 8.00  Deff. Andriolo - Negrisolo Emilio e 
  Carlotta - Favaro Arturo - Magrini 
  Edvige e Fam. 
ore 9.30  
ore 11.00  
ore 18.30 
 

LUNEDI’ 16  MAGGIO 2016 
 

ore 8.30   
ore 18.00 Gordiano Maria Carlotta (Ann) -  
  Levorato Franco, Giuseppe,  
  Enrichetta - Corrò Maria (Ann) - 
  Groppi Giorgio - Deff. Tabacchi e 
  Francesconi 
 

MARTEDI’   17  MAGGIO  2016 
 

ore 8.30    
ore 18.00 Benetti Roberto - Bassato Giuseppe
  e Modesta, Fusato Ida e Mario  
 

MERCOLEDI’  18  MAGGIO   2016 
 

ore 8.30    
ore 18.00 Ragazzo Francesco, Gilda e Umberto
  Chiaro Jole - Bertocco Adino -  
  Coppola Bice - Baseggio Giovanni e 
  Anna - Salmaso Oreste e Maria -  
  Sogaro Luciano e Bruno - Corrò 
  Giorgio  
 

GIOVEDI’    19  MAGGIO  2016 
 

ore 8.30   

 

ore 18.00 Don Generoso, Don Silvano e  
  Sacerdoti defunti di Mira  
   

VENERDI’   20  MAGGIO  2016 
 

ore 8.30  Canziani Luciano 
ore 18.00 Rizzato Bortolo  
 

SABATO  21  MAGGIO  2016 
 

ore 8.30  Artusi Carlo, Claudia, Bertocco 
  Stefano, Rossato Adelina 
 

ore 11.00 Nozze: Piva Matteo 

   Favaretto Federica  
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Frezza Giuseppe, Paolo e Masiero 
  Maria - Mercandoro Isabella e Carlo 
 

DOMENICA   22  MAGGIO  2016 

SS. MA TRINITA’ 
 

ore 8.00  Biasiolo Antonio 
 
ore 9.30  Poli Maria Grazia  
 

ore 11.00 Casagrande Gino, De Conti  
  Giovanna, Dal Cin Virginia  
  

ore 18.30  
 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 
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